
Inter 78 34 23 9 2 62 21

Roma 72 34 21 9 4 62 34

Juventus 67 34 19 10 5 63 30

Fiorentina 59 34 17 8 9 48 34

Milan 55 34 15 10 9 55 32

Sampdoria 55 34 16 7 11 49 38

Udinese 51 34 14 9 11 44 46

Genoa 48 34 13 9 12 44 46

Napoli 46 34 13 7 14 45 48

Palermo 42 34 11 9 14 43 52

Atalanta 41 34 10 11 13 46 52

Lazio 40 34 9 13 12 40 43

Siena 38 34 8 14 12 35 41

Cagliari 35 34 9 8 17 33 51

Catania 35 34 8 11 15 29 39

Torino 34 34 6 16 12 32 43
Parma 31 34 6 13 15 39 55

Livorno 30 34 6 12 16 31 50

Reggina 30 34 6 12 16 29 52

Empoli 30 34 7 9 18 26 48

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P F. S.

PROSSIMO TURNO
16a di ritorno domenica 27/4 ore 15

Fiorentina-Sampdoria  
Genoa-Empoli  
Inter-Cagliari 
Juventus-Lazio 
Livorno-Milan 
Napoli-Siena 
Palermo-Atalanta 
Reggina-Parma 
Roma-Torino 
Udinese-Catania  

Atalanta-Juventus 0-4
1' Legrottaglie; 6', 34',66' Del Piero

Cagliari-Empoli 2-0
9' Acquafresca; 66' Fini

Catania-Lazio 1-0
34' Spinesi (R)

Fiorentina-Palermo 1-0
29' Donadel

Mila-Reggina 5-1
8'(R), 34'(R), 69' Kakà; 40' Barreto;
74' Inzaghi; 90' Pato

Parma-Napoli 1-2
23' Budan (R); 49’ Domizzi; 76' Bogliacino

Roma-Livorno 1-1
57’ Vucinic, 86' Diamanti

Sampdoria-Udinese 3-0
23' Cassano; 44', 56'(R) Bellucci

Siena-Genoa 0-1
24' Konko

Torino-Inter 0-1
30' Cruz

19 reti: Borriello (Genoa, 4 rig.).

18 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

17 reti: Del Piero (Juventus, 2 rig.).

16 reti: Di Natale (Udinese), Mutu
(Fiorentina, 5 rig.).

15 reti: Ibrahimovic (Inter, 8 rig.).

14 reti: Totti (Roma, 3 rig.), Kakà (Mi-
lan, 6 rig.).

13 reti: Amauri (Palermo, 2 rig.).

12 reti: Bellucci (Sampdoria, 2 rig.),
Pandev (Lazio), Rocchi (La-
zio, 1 rig.).

RISULTATI

tutta la Serie A

NOVE PUNTI e dieci gol in otto giorni per la

Juve, che a Bergamo ha fatto tris dopo aver

battuto Milan e (nel recupero) Parma grazie a

un super Alessandro Del Piero, autore dell’as-

sist per il primo gol di

Legrottaglie e di una

scintillante tripletta

personale. I numeri

del capitano sono da record: con
le tre reti messe a segno contro
l’Atalanta, Pinturicchio è arrivato
a quota 151 in serie A (non segna-
va tanto dalla magica stagione
’97/98), 17 in questo campionato,
entrando in competizione con il
genoano Borriello e il compagno
disquadraTrezeguetper il titolodi
capocannoniere, che l’anno scor-
so in serie B aveva conquistato

con 20 gol. Quando Claudio Ra-
nieri lohasostituitonel finale, l’in-
tero stadio Atleti Azzurri d’Italia
gli ha riservato l’ovazione. Perché
Del Piero è uno dei pochi campio-
ni che viene rispettato da tutti i ti-
fosi. Il gran giorno di Pinturicchio
è stato anche quello della Juve,
che ha praticamente centrato il ri-
torno in Champions (manca un
punto per l’aritmetica certezza), a
dueannidallotsunamimoggiopo-
li che l’aveva spedita tra i cadetti.
Significativocheasegnare igolde-
cisivi, nella stagione della rinasci-
ta, sia stato il suo uomo simbolo,
colui che non ebbe mai dubbi nel
restare fedele alla Signora anche
nei giorni più bui.

Tutto bene per la Juve, tutto male
per l’Atalanta, che dopo aver cen-
trato l’obiettivo salvezza sembra
aver mollato gli ormeggi. Pronti
via e dopo cinque minuti la difesa
nerazzurra aveva regalato due gol,
rendendounamissioneimpossibi-
le l’ipotesi rimontagiàal33’,quan-
do Cristiano Zanetti ha lanciato
Del Piero nella prateria sterminata
verso Coppola e il 3-0. Del Neri ha
provato a cambiare nella ripresa,
togliendol’acerbo(scuola Juve)Pa-
olucci e il nervosissimo Langella
per affidarsi a Marconi e Padoin,
ma ormai i buoi erano scappati
dalla stalla. Del Piero ha un altro
gol da archiviare e da “presentare
a Donadoni: «Aspetterò le decisio-
ni del ct, se poi non succede la vita
va avanti lo stesso». E a chi gli do-
mandava sul ruolo che potrebbe
avere nello scacchiere azzurro, ha
replicato: «Fare il centrocampista
esterno, per quanto sacrificio pos-
sa fare, non mi consente di rende-
re come da attaccante. Donadoni
lo sa benissimo» . Prima, servono
altri gol per evitare i preliminare
della prossima Champions: «Vo-
gliamo il secondo posto, è il no-
stro obiettivo».

TRASCINATORE Ha rivitalizzato il Milan

con una tripletta da leader, che crede ancora

nella qualificazione in Champions League.

Un obiettivo irrinunciabile per Kakà, protago-

nista nel 5 a 1 con cui

ieri i rossoneri hanno

travolto la Reggina a

San Siro. Un risultato

inconsueto per il Milan di que-
st’anno, che sino a ieri in casa
aveva perso cinque volte e vin-
to solo tre. Ma le difficoltà casa-
linghedei rossoneri sonoscom-
parse davanti alla vena di Kakà,
brasiliano nei piedi ed europeo
nei nervi. Abbastanza freddo
persegnare iduerigorichehan-
no spianato la strada alla squa-
dradiAncelotti, epoi irresistibi-
le nell’azione del terzo gol, rea-
lizzatodalbrasilianoconundia-
gonale millimetrico. In mezzo,
tanti assist e colpi di classe, con
cui il Pallone d’Oro ha ribadito
di essere un fuoriclasse assolu-
to, capace di brillare anche in
una stagione piena di ombre

per il suo Milan. Che rincorre il
quarto posto, ma nel frattempo
pensa al mercato, che dovrebbe
portare in maglia rossonera an-
che Ronaldinho. I tifosi sogna-
no già il tridente composto dal-
l’attaccante del Barcellona,
Kakà e Pato (autore del quinto
gol ai calabresi, dopo la quarta
rete di Inzaghi). Ma Kakà prefe-
risce pensare al presente: «Se
chiudogliocchiorapensoadar-
rivare in Champions, poi l’an-
noprossimopenseremoaunal-
tro Milan e a quelli che arrive-
ranno. Se ho sentito Ronal-
dinho? No, è tanto che non ci
parlo: ma cercherò di sentirlo».
Laprioritàper ilbrasilianorima-
ne il quarto posto, perché «an-
che se la Fiorentina sta facendo
una grandissima stagione, noi
dobbiamocrederci finchélama-
tematicaci tiene in corsa. Se og-
gi (ieri, ndr) sono stato impren-
dibile,èperchéavevolamotiva-
zione del quarto posto». Benzi-
na per un cavallo di razza come
lui, che sa anche dire parole im-
portanti ai compagni. Come
Gattuso, possibile partente con
destinazione Manchester Uni-
ted:«C’èancoramargineper far-
gli cambiare idea, e lui ha tanti
motivi per restare». Quelli che
forse non ha più Gilardino, or-
mai relegato ai margini della
squadra. Nella gerarchia delle
punte rossonere è finito dietro
il 18enne Paloschi, e anche ieri
è rimasto in panchinaaguarda-
re le magie di Kakà. Come un
corpo estraneo in un Milan che
sogna senza di lui.

MARCATORI

■ di Carlo Crisafulli / Bergamo

LO SPORT

■ di Luca De Carolis

Del Piero e Kakà, dimensione Champions

JUVENTUS Strapazzata l’Atalanta

I tre gol del capitano
Hai visto, Donadoni?
«Voglio gli Europei»

Alessandro Del Piero autore di tre gol contro l’Atalanta Foto di Jonathan Moscrop/LaPresse

■ Folle Ayroldi, come il Parma
che si vota al suicidio ma resta
con un punto sulle terz’ultime.
Folle anche il Napoli che lontano
dal San Paolo è sempre andato
male, ora però ha messo insieme
13 punti in 6 partite e meritereb-
be laqualificazioneUefa:èammi-
revolequesta squadra chenonre-
gala nulla, anche se non ha più
niente da chiedere al campiona-
to. Dovrebbero giocare tutte, in
Italia, in tutte le categorie, con
questo spirito. Peggiore in campo
l’arbitro, Ayroldi di Molfetta, che
ne ha combinate di ogni tipo,
chiudendo la partita in 8 (Parma)
contro 10 (Napoli, espulso anche
Reja).Cosemaiviste.Punisceuna
trattenuta di Santacroce su Luca-
relli,mail falloèdel livornese,Bu-
dansbloccadaldischetto. Ilpareg-
gio prima dell'intervallo. Cross
dalla sinistra di Hamsik, Bucci
esce di pugno, Lavezzi tocca sulla
traversa, la palla rimbalza in cam-
po, Mariga interviene su Manni-
ni che stava insaccando a porta
vuota. Rigore ed espulsione, per
fallodaultimouomosuchiaraoc-
casione da gol. Mariga però pren-
de la palla, Ayroldi ha voglia di
compensare. Marino non è d'ac-
cordo: «Mannini ha uno squar-
cio sul quadricipite, il rigore
c'era». Imperioso Domizzi, dal di-
schetto. Nel secondo tempo en-
traMorfeo perBudan, Cuper pro-
pone un 2-3-2-2, in fase offensi-
va. Il Napoli spreca mille occasio-
ni, verso la mezz'ora raccoglie il
successo meritato. Cross dalla si-
nistra di Hamsik, Paci sfiora leg-
germente il pallone, Bogliacino
tocca in gol. Un dribbling di La-
vezzi, sgambettato da Castellini,
scatenailparapiglia.EspulsiFalco-
ne e Gargano. Il Parma passa al
2-4-1, perché Gasbarroni viene
espulso per fallo violento su Gari-
cs, a metà campo. Fuori anche
Reja: «Ho esagerato - dice -, ma
non ho offeso nessuno». Il finale
è imbarazzante, perché sembra
quasi che gli azzurri vogliano la-
sciar pareggiare il Parma. Lucarel-
li segna,annullatoper fuorigioco.
Il presidente Ghirardi ha una teo-
ria singolare, sull'arbitraggio:
«Non so se il Parma sia una vitti-
ma designata, da qualche anno si
sta cercando di arricchire la serie
Bconunasquadrablasonata, spe-
ro che non tocchi proprio a noi».
Per Cuper 6 punti in 7 partite, un
passettino indietro rispetto a Di
Carlo.L'hombreadessoèhorizon-
tal.  Vanni Zagnoli

DUCALI, CRISI&NERVI

Fra Napoli
e Parma
finisce 10-8

MILAN Contro la Reggina tripletta da Pallone d’Oro

Vendemmia brasiliana
per portare i rossoneri
nell’Europa che conta

La gioia del milanista Kakà dopo aver realizzato il terzo gol Foto di Antonio Calanni/Ap

■ di Matteo Basile / Genova

Primo spareggio stravinto e un
messaggio forte e chiaro rivolto al-
la prossima avversaria, la Fiorenti-
na:nella corsa cheporta ad unpo-
sto in Champions league la Samp-
doria c’è, a pieno titolo. Con il Mi-
lan ed i viola sarà una bella lotta
finalla finee per iblucerchiati,do-
po aver demolito con un secco 3 a
0 l’Udinese, il sogno continua.
«Siamo già contenti così», precisa
mister Mazzarri e un po’ mente.
Passi che la Sampdoria è senza
dubbio la meno attrezzata tra le
contendenti e che se alla fine l’Eu-
ropa che conta non arrivasse nes-
suno sotto la lanterna storcerebbe
il naso, anzi, tanto di cappello se
se si potrà festeggiare la qualifica-
zione Uefa; ma è anche vero che
quandosei inballoègiustoballare
e labanda Mazzarri è inpistaecco-
me.Un sognochepassaper unca-
lendario proibitivo, con lo scon-
tro diretto di Firenze domenica
prossima, e poi Roma, Palermo e
Juventus. Un sogno da cullare fa-

cendo leva proprio sull'entusia-
smo di chi ha poco da perdere e
tuttodaguadagnareepuòcontare
suunacoppiad'attaccotantodeci-
siva quanto spettacolare. Antonio
Cassano e Claudio Bellucci, due
che incampo parlano la stessa lin-
gua,decidono lagaracontro l'Udi-
nese e fanno divertire la platea.
Quando Cassano è così ispirato
con la palla tra i piedi e sembra un
agnellino per come si comporta
nonostante i calcioni che inevita-
bilmente si becca quando decide
di scartare tutti, il prezzo del bi-
glietto si paga da sé. Corre, lotta,
inventa e segna, di testa al minuto
23, la rete che sblocca il risultato.
Ritrovato sotto ogni punto di vi-
sta, il talento barese è l'arma inpiù
a disposizione di Mazzarri. A Ge-
novahatrovatounasecondacasa,
non a caso vuole rimanere in blu-
cerchiato, tanto da tagliarsi il lau-
to stipendio di quasi due milioni
di euro.
Applausi a scena aperta anche per
il “gemello” Bellucci che con un
preciso diagonale al 43’ insacca il

2a 0 e nella ripresa chiude la parti-
ta realizzando su rigore il 3 a 0. Un
rigore inesistente, su cui si apre il
capitoloDondarini.Noncondizio-
na il risultato finale ma sbaglia,
tanto, contro entrambe la squa-
dra. Ci azzecca però quando al 13'
della ripresa caccia Zapotocny per
doppia ammonizione, dopoche il
difensore bianconero rifila un cal-
cione di frustrazione a Cassano
che gli stava facendo girare la te-
sta.Al terminedella partita manca
più di mezz'ora, 3 gol sul groppo-
ne e un uomo in meno; per l'Udi-
nese è notte fonda. Quagliarella
perdelasfidaadistanzaconCassa-
no, Di Natale è annichilito da Bel-
lucci, Inler sovrastato da Palombo
inmezzoalcampo.MisterPasqua-
le Marino, anche lui allontanato
dall'arbitro per proteste, non cerca
alibi. «Il 3 a 0 parla da solo», e dice
ancheche i friulani sonoeliminati
daquell'entusiasmantecampiona-
to nel campionato in cui a giocar-
sela sono Milan, Fiorentina ed ap-
punto Sampdoria. Ne resterà sol-
tanto una.

LO SPAREGGIO Cassano e Bellucci «eliminano» l’Udinese. Adesso la Fiorentina

Samp, magnifica bugia: «Contenti così»
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